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Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso del questore contro l’ordinanza di riapertura di una grande agenzia

Imperia, bookmakers fuorilegge
«Bastano Lotto, Totip e Totocalcio»
Due denunce in procura per «esercizio abusivo di scommesse»

Al via rete di prevenzione tra diversi paesi

Infanzia violata
Telefono azzurro
va in Europa

VENTIMIGLIA (Imperia). Organiz-
zare pronostici su competizioni
sportiveoeventid’attualità,eccet-
to il Totocalcio, il Totip o altri av-
venimenti agonistici «dove l’az-
zardo rappresenta unacondizione
necessaria per il miglior svolgi-
mento della gara», rientra nell’e-
sercizio abusivo di scommesse.
Esempio: volete scommettere sul
nome del vincitore del prossimo
festivaldellacanzonediSanremo?
Fatelo, ma attenti a una denuncia.
Possono denunciarvi, e non pen-
sate a scappatoie. Niente deroghe.
Avetecommessounreato,puntoe
basta.

Lo ha stabilito il Consiglio di
Statoche,seguendol’orientamen-
to dell’attuale giurisprudenza, ha
accolto nel modo sorprendente
cui accennavamo prima, il ricorso
presentato dal questore di Imperia
NicolaCavalierecontrol’ordinan-
za di riapertura dell’agenzia di
bookmakers con sede a Vallecro-
sia,emessadalTardellaLigurianel
luglioscorso.

Va detto, per la cronaca, che la
sentenza del Consiglio di Stato è
del 20 gennaio scorso e che è stata
resanotasoloieri,almomentodel-
lanotifica.

Sentite che storia, però. L’agen-
ziadibookmakers, condottasenza
alcun tipo di autorizzazione da

Gianluca Barrese, 26 anni e An-
drea De Sanctis di 28, era stato sot-
topostaachiusuracoattanell’esta-
te scorsa. I due organizzavano
scommesse ritenute legali su fatti
che si svolgevano in Inghilterra,
per conto della «SSP Overseas Bet-
ting Limited» di Londra, al quale
inviavano le puntate dei giocatori
perviatelematica.

Si giocava su tutto. C’è una regi-
na che aspetta un bambino? Bene:
quanto puntate sulla nascita di un
maschietto? E di più: volete scom-
mettere anche sul colore dei suoi
capelli? Sipuò:biondioneri?Ricci
o lisci? E il colore degli occhi? Fate
lapuntata,prego.

Le scommesse piovevano. Ma
erano scommesse illegali perché -
come detto - la vigente normativa
italiana non consente di organiz-
zare liberamente pronostici tran-
nequellitradizionali.

Da allora è iniziata una vera e
propriaguerralegale.Hannovinto
la prima battaglia i due giovani ge-
stori che, ottenendo dal Tar la so-
spensivadelprovvedimento,han-
no riaperto l’agenzia. Il giorno do-
po, subito il pienone. I genovesi
avevanounagranvogliaditornare
a scommettere su tutto e su tutti, a
scommettere e a vincere. Ed è ciò
che han visto gli agenti appostati,
in abiti borghesi, fuori dell’agen-

zia: facce di genovesi che gongol-
vano, tenendo ben stretto il ta-
gliando vincente della scommes-
sa.

Ad agosto, però il questore ha
denunciato i due gestori alla pro-
curaperesercizioabusivodi scom-
messe. Colpo di grazia, poi, il 20
gennaio scorso, quando il Consi-
glio di Stato ha dato definitiva-
mente ragione al questore, revo-
candolasospensivadelTar.

Il provvedimento è stato notifi-
cato ieri mattina. L’agenzia verrà
nuovamentechiusa.

A questo punto,
perciò,nonrimaneal-
tro che attendere il
pronunciamento del-
la corte di giustizia
dell’Unione Europea,
la quale dovrà espri-
mersi sulla libera cir-
colazione di beni e di
persone all’interno della comuni-
tà.

In attesa quindi dell’ennesima
sentenza - puredestinataa suscita-
re,qualunqueessasia,commentie
polemiche-sospiranoipiùincalli-
ti scommettitori genovesi. Con le
centomila lire pronte in tasca. C’è
sempre qualcosa su cui puntare.
Anche stavolta, per dire: scom-
mettiamo che l’agenzia riaprirà
moltopresto?

Gratta e vinci contestato
Indagine a Roma

ROMA. Il telefono azzurro va in
Europa. Entro la fine dell’anno ve-
drà la luce una rete telefonica per-
manente cui i bambini in difficol-
tà dei diversi paesi potranno fare
ricorso. Si tratta di un progetto di
prevenzione degli abusi all’infan-
ziachel’Unioneeuropeahaaffida-
to a Telefonoazzurro, l’associazio-
ne bolognese diretta da Ernesto
Caffo. Il servizio italiano farà da
modello per le lineedegli altripae-
si,già invigoreodifuturaattuazio-
ne. Quali sono le caratteristiche
chehannofattocaderelascelta sul
«Telefono azzurro»? Secondo Er-
nesto Caffo, «la professionalità. Se
spessoneglialtripaesiarispondere
allechiamatesonosoltantodeivo-
lontari, danoiquesto lavoro è affi-
dato a psicologi, psichiatri o assi-
stenti sociali. In più la nostra linea
è molto visibile. In televisione o
nelle riviste per ragazzi viene spes-
so segnalata. Inoltre, i bambini
sannochela telefonatanonneces-
sariamente si trasformerà in una
denuncia. Sentono, in questo mo-
do,chepossonoconfidarsiconl’a-
dultocherispondealtelefono».

Iprincipalimotivichespingono
un bambino a ricorrere al telefono
sono, e restano, difficili da risolve-
re. «I bambini telefonano raccon-
tando delle storie. Riferiscono di
episodi in famiglia che li vedono

trascurati, ignorati, maltrattati. Ai
papà rimproverano l’indifferenza,
la distanza: quando il padre per
giorni e giorni li ignora, senza ri-
volgere loro la parola oppure non
accetta le loro scuse, per loroè una
ferita insanabile. Alle mamme
rimproverano l’incomprensionee
la scarsa capacità di intervenire
quando c’è un problema in fami-
glia»,aggiungeCaffo.

Le problematiche si possono
riassumere in tre categorie. «La so-
litudine, l’abuso psicologico mes-
so in atto dagli adulti in situazioni
di forte conflitto familiare, l’abuso
sessuale intrafamiliare, provocato
dai genitori o da adulti non estra-
nei: parenti o educatori che cono-
sconobeneilbambino».

Èrispettoaquest’ultimoproble-
machelareteeuropeapotràdare il
massimo dei suoi frutti. Lavoran-
do in rete, le diverse linee telefoni-
che potrannoscambiarsi informa-
zioni. «La violenza sui minori si
estendesempredipiùsulterritorio
europeo.Moltipedofili italiani,ad
esempio, vanno nella Repubblica
Ceca. In alcuni casi, si verifica an-
che un vero e proprio spostamen-
todeibambinidaunpaeseall’altro
finalizzato alla prostituzione.
Avendounarete saràpossibile,nel
futuro, raccordare le informazioni
e incrementare l’opera di preven-
zione».Lesegnalazioni,infatti,co-
m’è noto, non vengono fatte solo
dai bambini, ma anche dagli adul-
ti, epossonoaiutareaprevenireal-
triabusi.

Nel quadro dell’organizzazione
della rete, il compito di Telefono
azzurro, sulla base dell’esperienza
decennale della linea telefonica di
aiuto all’infanzia italiana, sarà
quello di definire procedure e pro-
tocolli operativi di gestione delle
linee, di mettere a punto un mo-
dello unico che potrà essere adot-
tatodatutti ipaesidell’Unioneeu-
ropeainteressatiadattivarequesto
servizio. Telefono azzurro, in col-
laborazione con la linea telefonica
pubblicaperbambinifrancese,ap-
profondirà i quadri legislativi dei
singoli paesi e gli orientamenti
dell’Unione europea in materia di
protezionedell’infanzia.

Sarà codificata una procedura
da seguire dal momento della
chiamata all’attivazione degli in-
terventi sul territorio, così come
saranno stabiliti gli standard di
professionalità e definiti i pro-
grammi di formazione del perso-
nale. E i costi? Il costo del progetto
è di circa trecento milioni. Una
quota pari a circa il cinquanta per
cento sarà versata dall’Unione eu-
ropea (circa 70.000 ecu, pari a 140
milioni), ogni linea poi integrerà
la restante parte. Ilprogetto preve-
de anche l’istituzione di linee di
ascolto e prevenzione anche nei
paesicheperadessonesonosprov-
visti.Dovrebbepartireentrolafine
del‘98.

De.V.

GENOVA.La procura della Repubblica di Roma ha aperto
un’inchiesta su un tagliando del «Gratta e vinci» da 30 milioni di
lire, acquistato in una tabaccheria di Genova e mai pagato
all’acquirente perché considerato «contraffatto» dal ministero
delle Finanze. Lo si è appreso ieri mattina alla pretura di Genova,
all’apertura del processo civile che vede contrapposti

l’acquirente del tagliando, Antonio
Quirino, e lo stesso Ministero delle
Finanze. Secondo quanto emerso a
Genova, la Procura della capitale ha
sequestrato il tagliando ed ha avviato
un’inchiesta contro ignoti con l’ipotesi di
reato di truffa e falso. Il pretore civile di
Genova, Emanuela Giordano, ha rinviato
la causa al 19 gennaio del 2000. La
vicenda risale a due anni fa, quando

Antonio Quirino acquistò il tagliando in una tabaccheria
genovese. Una volta a casa, grattò la vernice dorata scoprendo di
aver vinto 30 milioni. Per riscuotere la vincita si rivolse ad una
banca. Circa due mesi dopo, il ministero delle Finanze rispose
all’istituto di credito che il biglietto non poteva essere pagato
perché era contraffatto. Antonio Quirino fece subito causa. Il
tabaccaio ha sempre sostenuto che quel biglietto faceva parte di
uno stock che aveva comperato nel monopolio di zona. Secondo
il ministero delle Finanze sul biglietto sarebbe stato sovrapposto
un segno che creava la combinazione vincente.

PERUGIA. Il sostituto
procuratore della
Repubblica di Perugia
Michele Renzo ha chiesto
l’archiviazione della
denuncia presentata dalla
vedova di Alberto Burri,
Minsa Craig, nell’ambito
della vicenda legata alla
sua rinuncia all’eredità
dell’artista, morto il 13
febbraio del 1995.
L’anziana ex ballerina
aveva sostenuto, in
particolare, di non avere
mai sottoscritto l’atto con il
quale rinunciava alle circa
700 opere - poi affidate alla
Fondazione Palazzo
Albizzini-Collezione Burri
di Città di Castello - in
cambio di due miliardi e
400 milioni di lire e di alcuni
immobili. Il magistrato
aveva quindi deciso di
sottoporre la firma della
Craig ad una perizia,
affidata alla polizia
scientifica. L‘ esame -
secondo quanto si è
appreso - non ha però
raggiunto un risultato
certo e quindi il dottor
Renzo ha deciso di
chiedere l’archiviazione
della denuncia sulla base di
numerose testimonianze
in favore dell’autenticità
della rinuncia. Deposizioni
raccolte dagli agenti della
sezione di polizia
giudiziaria presso il
tribunale di Perugia. Alla
richiesta di archiviazione
ha fatto opposizione la
Craig, assistita
dall’avvocato Carlo
Taormina. «Vogliamo fare
il processo fino in fondo -
ha detto il legale - per
capire cosa c’è dietro a
questa vicenda. Vogliamo
sapere cosa significa
fondazione Albizzini e
vogliamo capire cosa è
accaduto a Perugia». Era
stata la stessa vedova, nel
febbraio di un anno fa, a
presentare un esposto alla
Procura della Tribunale di
Perugia, denunciando che
la sua firma,
apparentemente apposta
sull’atto pubblico rogato
dal notaio Angelo fosse
falsa.

Eredità Burri
Chiesta
archiviazione
denuncia

D’ora in poi il giudice che
intende applicare una
sanzione sostitutiva ad un
minorenne che ha una
condanna inferiore a due
anni, dovrà basare le sue
valutazioni prescindendo
dai rigidi parametri
previsti, per la stessa
ipotesi, per i maggiorenni.
Con una sentenza
depositata ieri, scritta da
Giuliano Vassalli, i giudici
della Suprema Corte
hanno dichiarato
incostituzionale l’articolo
59 della legge 689 dell’81,
nella parte in cui non
esclude che le condizioni
previste per l’applicazione
delle sanzioni sostitutive si
estendano agli imputati
minorenni. Alla norma
veniva contestato di non
consentire al giudice di
valutare il caso concreto,
ad esempio di dare la
giusta rilevanza alle
esigenze di studio e di
lavoro del minore e alle sue
condizioni familiari, sociali
e ambientali.

Suprema Corte
Imputati minori
più tutelati

Tetto d’oro
per la piramide
di Cheope
IL CAIRO. Un tetto d’oro a 24 carati,
alto unmetroe largo dieci. Così la pi-
ramide di Cheope festeggerà il capo-
dannodelDuemila.Unelicotterode-
positerà la vetta d’oro sulla sommità
della piramide alla presenza di mi-
gliaia di spettatori, riuniti intorno ai
tre sepolcri reali di Giza. «Il nuovo
millennio - dice l’amministratore al-
le antichità responsabile delle pira-
midi di Giza, Zahi Hawass - sarà cele-
bratopropriocomegli antichiegizia-
ni erano soliti fare. Ogni volta che
una piramide veniva completata, la
ricoprivano di un tetto d’oro accom-
pagnando l’avvenimento con canti,
danze e divertimenti». Ma non è tut-
to: in occasione del primo giorno del
Duemila potrebbe essere eccezional-
mente sospeso il divieto di scalare la
vetta della piramide. La costruzione
della piramide, tomba del faraone
Cheope della IV dinastia, richiese 23
anni di lavori e 2.3milioni di blocchi
dipietra. Inorigineeraalta146metri,
ma nel corso dei secoli la sua cortina
esterna venne progressivamente
spogliata e i blocchi riutilizzati per la
costruzione di altri edifici nella zona
delCairo.

Gorchev/Ap

Al via dal 30 maggio i «contratti di quartiere» per la riqualificazione delle aree degradate

Periferie, si riparte da 300 miliardi
I Comuni già stanno valutando i progetti da presentare. Le ipotesi dei sindaci di Firenze e di Belluno.

Si inizia con un deposito di autobus

Roma sta cominciando
ad abbattere i suoi «orrori»

ROMA. Quartieri dormitorio addio.
Verrannointuttooinpartesostitui-
tidanuovecostruzioniper farsì che
tutti gli abitanti delle periferie delle
regioni d’Italia riscoprano il clima
sociale lasciandosi alle spalle il de-
grado. Lo consente lo Stato, che
mette i soldi: 300 miliardi. E l’occa-
sione porta il nome di «contratti di
quartiere». Il bando di concorso è al
nastro di partenza ed è stato battez-
zato ieri in Campidoglio dal presi-
dente del Consiglio Romano Prodi.
«Con due o trecento miliardi certo
nonsi risolvonoiproblemidellepe-
riferiedellegrandicittà-haspiegato
Prodi -, mi piace però il modo di
operare che sta dietro questa opera-
zione. Le ultime due generazioni
hanno fatto più brutte le nostre cit-
tà. Cercheremodi porvi rimedio».E
cosa sia questo bando di gara l’ha
spiegato il ministro dei Lavori pub-
blici, Paolo Costa: «I soldi effettiva-
mente non sono molti, ma abbia-
mopensatoperoradifareunpaiodi
interventi sperimentali per regio-
ne». L’idea, dunque, non prevede

solo la demolizione e la ricostruzio-
ne dellecase,bensì l’interventonel-
le aree disagiate con un progetto
complessivo che riguarda l’econo-
mia del luogo, il climasociale e la ri-
qualificazione ambientale. Sempre
e comunque con il coinvolgimento
deicittadini.

Il bando di gara parte il 30 mag-
gio. A decidere le areeo gli edifici da
inserire nel contratto di quartiere
saranno i Comuni, che possono se-
gnalarealleRegioni5progetti.Que-
ste a loro volta trasmetteranno il
tuttoalministerodeiLavoripubbli-
ci. Per i sindaci è un’occasione da
non perdere. Il primo cittadino di
Belluno,Fistarol,conl’aiutodell’as-
sessore all’urbanistica, Franco Fri-
son, ha già individuato un’area da
riqualificare: Lungardo-Borgo Pia-
ve,unazonaaipiedidelcentrostro-
rico lungo il fiume Piave. E così an-
che Firenze. Al primo cittadino Ma-
rio Primicerio piacerebbe rifare il
look a Brozzi-Le Piagge. «Il contrat-
todiquartiere -hadettoPrimicerio-
è una misura qualificante per mi-

gliorarelaqualitàdelvivereurbano.
Ma il progetto per essere fatto bene
deve avvenire con l’urbanistica dia-
logata». Cioè ascoltando i cittadini
che vivono nelle periferie degrada-
te.

Soddisfatti dell’impegno gover-
nativo anche il segretario generale
dellaCgil,SergioCofferati,e ilpresi-
dente di Legambiente, Ermete Rea-
lacci, che ha detto: «È un approccio
fecondo per affrontare i problemi
delle nostre aree urbane, per cam-
biare metodo e cominciare a rime-
diare agli errori commessi in passa-
to».

Il sindacodiRoma,FrancescoRu-
telli,nelsuodiscorsodisalutodapa-
drone di casa, ha invece auspicato il
rafforzamento, interminiquantita-
tivi, del finanziamento per le opere
nelle aree periferiche delle grandi
città. Mentre quello di Palermo,
Leoluca Orlando, ha chiesto una
sorta di potestà di coordinamento
deisindaci.

Maristella Iervasi

ROMA. La prima demolizione ini-
zieràentromarzo,poineseguiran-
no delle altre. «Buttare giù e rico-
struire a Roma non èpiù un tabù»,
haannunciato ieri il sindaco Fran-
cesco Rutelli, anticipando che so-
no già pronti alcuni progetti di in-
tervento. Si inizierà con un vec-
chio deposito di autobus a San
Giovanni, costruito a ridossodelle
mura Aureliane. Due miliardi e
mezzodi liredi spesaealpostodel-
l’edificio, un vero pugno in un oc-
chioinunazonadigrande interes-
se artistico e architettonico, verrà
realizzata una lunga «promena-
de», una passeggiata nel verde che
collegherà la basilica di San Gio-
vanni in Laterano alla stupenda
chiesa di Santa Croce in Gerusa-
lemme. Il cantieredovrebbeessere
apertonelgirodipochesettimane,
e la consegna dei lavori ultimati è
prevista entro la fine dell’anno. E
questo è solo l’inizio. «Nella pros-
sima settimana - ha confermato
Esterino Montino, assessore del
Campidoglio ai lavori pubblici - ci

sarà una riunione presso il mini-
stero dei Lavori pubblici con la Re-
gione e il sottosegretario Mattioli
per verificare i primi tre o quattro
obiettivi».Leareedi interventoso-
no già state individuate in alcuni
quartieri edificati negli anni Set-
tanta,masonocopertedaunaspe-
cie di segreto istruttorio: «Si tratta
diun’operazionecomplessaedeli-
cata - ha aggiunto Montino -, per
cui, prima di annunciare i proget-
ti,questidevonoessereconcordati
con le istituzioni interessate». Il
Comune, per le prime demolizio-
ni, ha previsto di spendere una
trentina di miliardi, ma conta su
investimenti privati di circa un
centinaio di miliardi. «Io sono
contrario allademolizionedi inte-
ri quartieri -hadetto il sindacoRu-
telli -, mentre vedo con favore in-
terventi di parziale demolizione e
ricostruzione di quartieri ad alta
densità di edifici pubblici per crea-
repiazze,serviziespaziverdi».

Pa.Fo.

Una gara
per i soldi
tra le città

Il decreto è stato pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 31
gennaio. I Comuni hanno 120
giorni utili per presentare le
domande corredate dai
progetti per i quali si richiede
il finanziamento. È una sorta
di concorso tra Comuni per
l’assegnazione dei fondi (tra i
3 e i 20 miliardi). Le Regioni
invieranno le proposte
(massimo 5) al ministero dei
lavori pubblici, dove una
apposita commissione
selezionerà i progetti migliori
che verranno realizzati dai
lavoratori in cassa
integrazione.


